
DOMENICA 
18 DICEMBRE 1983 l'Unità OGGI 

La conferenza di organizzazione della CGIL 

«Questo governo non ha 
pn li! iste per il lavoro 

e contro la recessione» 
II discorso conclusivo di Lama - Occorre una politica di «tutti i redditi» - Blocco di 
prezzi e tariffe e, insieme, regolamentazione programmata della dinamica salariale 

OLP, è iniziato Tesi I •• 1 

Da uno dei nostri inviati 
RIMINI — Lama replica a 
Gianni Do Michelis, Il mini­
stro del Lavoro venuto qui a 
minacciare e poi a .smentire, 
non davanti all'assemblea 
dei delegati della Conferenza 
nazionale della CGIL, ma tra 
le quinte, un taglio netto del­
la scala mobile del 50%. 
•Questo governo che cosa sta 
facendo? Abbiamo visto l'as­
senza totale di uno sforzo di 
concretezza sulla questione 
principale, quella dell'occu­
pazione. Non ha proposte. De 
Michelis ha descritto pro-
.spettive di grande respiro c-
jxjcali. e poi. uscito da qui, na 
fatto sapere che bisogna to­
gliere un po' di punti alla 
scala mobile». La CGIL pone 
così, con queste parole, in di­
scussione il disegno asfittico 
di questo governo, uno sfor­
zo di puro tamponamento 
•votato all'insuccesso, sen7a 
una visione complessiva. E 
cosi si vuole affrontare addi­
rittura un passaggio d'epo­
ca, di trasformazioni profon­
de degli anni 80? Con questo 
• fiato corto»? Così, se mai. 
non si fa altro clic dare una 
mano al vari Merloni e Man-
delli che cercano di «recupe­
rare qualche vantaggio, 
sconfiggendo il sindacato». 

Le conclusioni del segreta­
rio generale della CGIL, do­
po quattro giornate di inten­
sa discussione in commissio-
t.i e in assemblea plenaria, 
insistono sul tema del lavo­
ro, al centro di un ampio tuo-
•-•.mento di lotta a Venezia, 
Milano, Napoli, Taranto. Fi­
renze. Genova. C'è una re­
cessione in corso da più di 
tre anni e le politiche del go­
verno -non fanno che ac­
compagnarla». Nel 1933 il sa­
lario è diminuito, gli investi­
menti non sono aumentati, 1 
lavoratori in cassa integra­
zione sono divenuti mezzo 
milione. Dove sono andate a 
finire le risorse? Non certo a 
favore dei lavoratori e nean­
che »a favore di altri produt­
tori», dice Lama, alludendo a 

Gianni De Michelis 

quegli imprenditori che an­
cora hanno il coraggio di ri­
schiare, di investire. Sono 
andate a vantaggio di altri 
ceti; a favore delle rendite fi­
nanziarie. del settore distri­
butivo. Il governo non ha 
una visione unitaria nem­
meno per quanto riguarda la 
politica fiscale: «Deve dire 
con chiarezza quello che 
\uol fare». Questo deve ri­
guardare. aggiunge ii segre­
tario generale della CGIL, 
anche il recupero fiscale sul­
le buste paga per l'84, poiché 
un rinvio alla fine dell'anno 
verrebbe dire una perdita 
secca di potere d'acquisto. 

La replica di Luciano La­
ma è tutta tesa, dunque, a 
rovesciare l'impostazione 
spesso ascoltata in questi 
giorni all'esterno di questo 
palazzo dello sport riminese. 
Non è la CGIL a non avere 
una proposta, è il governo 
che deve far sapere le sue 
proposte, assumendosi le 
proprie responsabilità. «Oc­
corre una politica di tutti i 

Luciano Lama 

redditi. Vogliamo sapere dal 
governo se aumenteranno o 
no le tariffe a cominciare da 
quelle elettriche-. La CGIL è 
per la -contestualità»: un 
blocco temporaneo su tarif­
fe, prezzi amministrati, pro­
dotti «leaders» e, insieme, 
una -regolamentazione pro­
grammata della dinamica 
salariale». Non è una propo­
sta di «due tempi», ma di un 
tempo solo, è una proposta 
per battere l'inflazione. Poi­
ché se si fa come già si è fatto 
nel 1983 l'inflazione non ral­
lenta. -Il sindacato non può 
fare il mestiere del donatore 
di sangue». È vero, Gianni De 
Michelis è venuto qui a Ri­
mini a dichiarare in definiti­
va un proprio scetticismo nei 
confronti di una «terapia d' 
urto» che ha un sapore -alla 
francese» (il blocco tempora­
neo dei prezzi e dei salari). 
Che cosa significa questo 
scetticismo? «Vuol dire forse 
— chiede Lama — che l'uni­
ca cosa che interessa è l'ab­
bassamento del potere d'ac­

quisto dei salari?-. 
La CGIL si appresta così 

alla prossima verifica sull' 
accordo del 22 gennaio, con 
la volontà di aprire una ri­
cerca onesta e serena con 
CISL e UIL per quanto ri­
guarda una possibile «rego­
lamentazione programmata 
della dinamica salariale». I 
discorsi dì Marini e Benve­
nuto e il contributo del presi­
dente delle ACLI Rosati sono 
andati in questo senso. E l'u­
nità della CGIL può aiutare 
l'unità dell'intero movimen­
to sindacale. Lama solleva 
comunque l'esigenza di coin­
volgere i lavoratori: «Non fa­
remo le nostre scelte nel 
chiuso di una stanza, dovre­
mo discuterle con loro». O-
gnuno dovrà dare prova di 
grande responsabilità e se­
rietà nei prossimi giorni. Il 
segretario della CGIL rinno­
va la propria dura critica al 
ministro del lavoro «garrulo 
con i giornalisti!, ma assai 
meno quando deve ragiona­
re di fronte all'assemblea». 
•Chi si appresta ad affronta­
re anche con poteri mediato­
ri — insiste Lama — una si­
tuazione grave e delicata co­
me quella che ci attende, de­
ve usare molta prudenza, de­
ve guardare all'operato dei 
suoi predecessori, altrimenti 
rischia di perdere credibili­
tà». 

Un grande applauso con­
geda il segretario generale 
della CGIL. La prima parte 
del suo discorso era stata 
tutta dedicata ai problemi, 
anche minuti, dell'organiz­
zazione. Esce da questa con­
ferenza nazionale, con l'ap­
provazione del documento 
politico e dei documenti sca­
turiti dalle quattro commis­
sioni di lavoro, una Confede­
razione sindacale protesa al 
rinnovamento, nelle strate­
gie e negli uomini, che non 
rinuncia all'obiettivo dell'u­
nità sindacale organica e a 
un disegno di cambiamento. 

Bruno Ugolini 

Evacuazione dell'OLP 
Navi greche imbarcheranno 
4 0 0 0 guerriglieri a Tripoli e li 
porteranno in Tunisia e nel 
Nord Yemen 

L'«Appia» con 
cento feriti 
affronta il 

blocco navale 
La scorsa notte nuovo cannoneggiamento 
degli israeliani - Visita di Arafat a bordo 

TRIPOLI — La motonave i-
taliana «Appia», trasformata 
in ospedale galleggiante del­
la Croce Rossa internaziona­
le, è giunta ieri nel porto li­
banese di Tripoli per trasfe­
rire a Cipro un centinaio di 
combattenti palestinesi feri­
ti, alcuni dei quali in modo 
grave. L'.Appia-, sulle cui 
fiancate e a poppa erano sta­
te vistosamente dipinte le in­
segne della Croce Rossa, è 
giunta in porto alle 8,30 del 
mattino, tre ore dopo un 
nuovo bombardamento na­
vale israeliano, il quinto in 
cinque giorni, contro le posi­
zioni dei combattenti pale­
stinesi di Arafat assediati a 
Tripoli. 

Sulla nave, ricevuto dal 

rappresentante dell'amba­
sciata d'Italia in Libano, 
Raffaele Di Lutio, e dal co­
mandante Mauri, è salito per 
qualche decina di minuti lo 
stesso leader palestinese A-
rafat. Sono poi subito inizia­
te le operazioni di imbarco 
dei feriti. La nave è ripartita 
per Larnaca (Cipro) alle 
12,30 (ora italiana). 

In precedenza, Arafat ave­
va visitato l'ospedale della 
Croce Rossa di Tripoli ba­
ciando e abbracciando i feri­
ti in partenza. «Non vi preoc­
cupate, andrà tutto bene», ha 
detto loro il leader dell'OLP. 
Un medico canadese volon­
tario che lavora all'ospedale 
di Tripoli, Chris Geannu, ha 
precisato che i 98 feriti an­

dranno prima a Cipro, dopo 
di che sette saranno trasferi­
ti in Grecia, dieci in Jugosla­
via e tutti gli altri in Egitto. 
Geannu ha anche detto che 
saranno imbarcati solo i fe­
riti in condizioni stabili e 
non quelli che rischierebbero 
la vita durante il viaggio. 

Salpata da Beirut alle cin­
que della mattina di ieri, 
l'«Appia» ha dovuto superare 
il blocco delle navi da guerra 
israeliane che si trovano al 
largo di Tripoli e una moto­
vedetta israeliana le si è af­
fiancata per una buona deci­
na di minuti durante la tra­
versata. 

Da Gerusalemme è stato 
più volte dichiarato in questi 
giorni che Israele non per­

metterà l'evacuazione da 
Tripoli di Arafat e dei suo 
uomini se questi verranno 
imbarcati armati e se non 
verrà loro richiesto di «met­
tere fine al terrorismo». No­
nostante le nuove minacce i-
sraeliane il portavoce dell' 
OLP a Tripoli. Ahmed A-
bdelrahman, ha dichiarato 
ieri che i fedayin partiranno 
martedì a bordo delle navi 
greche con la bandiera az­
zurra dell'ONU, con destina­
zione Tunisi, Algeri e lo Ye­
men del Nord. 

Intanto, sono partite dalla 
Grecia tutte le cinque navi 
elleniche che dovranno com­
piere il trasferimento di Ara­
fat e dei suoi combattenti da 
Tripoli verso le loro nuove 

destinazioni. Un portavoce 
del governo greco ha nuova­
mente confermato che Atene 
ha «ottenuto garanzie Inter­
nazionali» per garantire la 
sicurezza dell'esodo. I fe­
dayin, ha precisato, potran­
no portare con loro le armi 
personali lasciando invece a 
terra le armi pesanti. Il por­
tavoce ha anche confermato 
che sarà la Francia ad assi­
curare una scorta navale ar­
mata ai convogli. Le navi 
greche, che erano state no­
leggiate dall'OLP, sono la 
«Vergina», l'«Odysseus Ely-
tis-, la «Naxos», la «Santorlni» 
e la «Ionlan Glory». Giunge­
ranno tutte al porto cipriota 
di Larnaca, da dove prose­
guiranno 11 viaggio per Tri­
poli con la scorta di cinque 

unità da guerra francesi. 
« • # 

BEIRUT — Uno scontro a 
fuoco, rimasto per fortuna ì-
solato, ha rotto brevemente, 
ieri, la tregua a Beirut. Verso 
le 17 ora locale, una compa­
gnia di soldati dell'esercito 
libanese ha aperto il fuoco 
contro una postazione di 
guerriglieri di «Amai» di 
guardia agli Ingressi del 
quartiere sciita a Beirut. Lo 
scambio di tiri, anche di raz­
zi e di colpi di mitragliatrice 
pesante, è durato una mezz' 
ora. Alcuni colpi sono caduti 
entro l'area della «residenza 
dei pini», dove è il comando 
del contingente di pace fran­
cese. 

CITTA DEL VATICANO — 
Il segretario di Stato, cardi­
nal Agostino Casaroli, ha ri­
cevuto ieri mattina l'amba­
sciatore dell'URSS In Italia, 
Nikolai Lunkov, che si ap­
presta a rientrare tempora­
neamente a Mosca. Prende­
rà parte, quale membro sup­
plente, ai lavori del CC del 
PCUS in programma per il 
27 dicembre, ai quali seguirà 
la riunione del Soviet Supre­
mo. Questa circostanza, an­
zi, per le attese che ha creato 
sul piano internazionale, ha 
conferito maggiore impor­
tanza al colloquio Casaroli-
Lunkov che, svoltosi nel più 
stretto riserbo, ha avuto per 
oggetto, secondo alcune in­
discrezioni raccolte in am­
bienti vaticani, i problemi 
della pace ed alcune questio­
ni bilaterali. 

Quello di ieri è stato il pri­
mo contatto ufficiale che il 
cardinale Casaroli ha avuto 
con un rappresentante dell' 
URSS dopo che, in seguito 
alla rottura delle trattative 
di Ginevra, tornando il 25 
novembre scorso da Washin­
gton (dove aveva incontrato 
Shultz e Reagan), aveva 
preannunciato la mediazio­
ne della Santa Sede per favo­
rire la ripresa del negoziato. 

L'ambasciatore sta per recarsi a Mosca 

Mons. Casaroli riceve Lunkov 
Riprende la mediazione vaticana 

Una mediazione — aveva 
precisato — non tecnica, ma 
volta a «riavvicinare le par­
ti». 

L'interesse della causa del­
la pace — ha detto il cardina­
le Casaroli ieri mattina all' 
ambasciatore sovietico — è 
così vitale che la Santa Sede, 
nonostante le difficoltà e le 
delusioni, non può sottrarsi 
al dovere di prestare il suo 
servizio secondo la sua spe­
cifica natura e le sue possibi­

lità. Casaroli ha, poi, espres­
so l'apprezzamento del Papa 
ed il suo per la risposta del 
presidente Juri Andropov, 
consegnata in Vaticano ai 
primi di novembre scorso, al­
la lettera personale che Gio­
vanni Paolo II gli aveva in­
viato il 20 ottobre. Il pontefi­
ce, in quell'occasione, aveva 
mandato una lettera anche a 
Reagan. 

Nell'indicare uno dei modi 
per sbloccare la situazione, 
che nel frattempo è divenuta 

più grave e pericolosa, il car­
dinale Casaroli ha detto che 
il negoziato potrà riprendere 
su basi nuove solo se investi­
rà tutti i problemi connessi 
al disarmo, dal missili stra­
tegici agli euromissili, alle 
armi convenzionali. Si tratta 
di una proposta che il segre­
tario di Stato già ha avanza­
to ricevendo il nostro presi­
dente del Consiglio, Craxi, il 
primo dicembre scorso, e che 
ha ripetuto il giorno seguen-

Si riuniscono 
a Roma le 

commissioni 
Brandt-Palme 

ROMA — Si svolgerà in Italia la prima sessione congiunta delle 
commissioni indipendenti per lo sviluppo internazionale e per le 
Questioni del disarmo e della sicurezza (meglio note sotto il nome 
di Commissione Brandt e Commissione Palme). Lo rende noto un 
comunicato di Palazzo Chigi. I lavori si svolgeranno dal 20 al 22 
gennaio 19S4 a Roma. Tema centrale sarà l'approfondimento delle 
correlazioni fra crisi economiche, problema degli armamenti e 
sicurezza internazionale. Il presidente del Consiglio interverrà alla 
seduta inaugurale. 

te al ministro degli Esteri ce­
coslovacco ma che, a suo av­
viso, assume maggiore rile­
vanza oggi in seguito alla 
rottura anche delle trattati­
ve di Vienna. 

La Santa Sede ritiene che 
solo in questo modo è possi­
bile bloccare la spirale delle 
reazioni da una parte e dall' 
altra, favorire un radicale ri­
pensamento da parte degli 
USA e dell'URSS per aprire 
una «pagina nuova» non solo 
dei rapporti Est-Ovest ma di 
un nuovo ordine internazio­
nale fondato sulla fiducia re­
ciproca. È su questi temi che 
Giovanni Paolo II Intende 
intervenire — ha preannun­
ciato Casaroli — nel suo di­
scorso al collegio cardinali­
zio 11 22 dicembre prossimo. -

Sembra che l'ambasciato- • 
re abbia apprezzato molto il 
ruolo che il Papa e la Santa 
Sede stanno svolgendo e in­
tendono svolgere per favori­
re la ripresa del dialogo e del­
la distensione. E, data la di­
sponibilità manifestata dal­
l'ambasciatore da parte del 
suo governo a proseguire il 
dialogo, non viene escluso 
che nel prossimo futuro un 
inviato della Santa Sede 
(forse monsignor Luigi Pog­
gi) possa recarsi a Mosca. 

Alceste Santini 

Le «scelte immediate» indicate 
dalla CGIL per la trattativa 

«Il movimento sindacale può fare la sua parte solo se ci sarà una risposta positiva alla 
rivendicazione di una nuova politica economica» - Le nove proposte del sindacato 

Da uno dei nostri inviati 
RIMINI — -Solo» se ci sa rà 
una risposta positiva a l ! i 
rivendicazione di una nuo­
va politica economica e in 
relazione alle misure con­
crete che sa ranno adot ta te 
per l 'occupazione e contro 
l'inflazione, «è giusto che il 
movimento sindacale fac­
cia la sua parte». È questa 
la linea della CGIL, appro­
vata con il voto del docu­
mento conclusivo della 
conferenza nazionale di 
organizzazione. Ma quale 
potrà es«-<?re il contr ibuto 
del sindacato? «Senza in­
taccare la s t ru t tu ra della 
scala mobile e dei contra t ­
ti. così come è s ta ta defini­
ta nell 'accordo di gennaio 
e nel rinnovi contra t tual i . 
può essere realizzata — co­
si dice il documento appro-
\ a t o prat icamente al l 'una­
nimità con u n a decina di 
astensioni e senza voti 
contrari — u n a contestua­
le ed au tonoma regola­
mentazione p rogrammata 
della dinamica salariale, 
s traordinaria e diret ta­
mente proporzionale all ' 
intensità delle misure di e-
mergenza necessarie per 
vincere l'inflazione, con 1' 
obiettivo di preservare il 
valore reale del salario». 

La CGIL, dunque, ribal­
ta i termini del negoziato 
che il ministro del Lavoro, 
Gianni De Michelis, nel re­
trobottega ha indicato nel 
drastico dimezzamento 
della scala mobile per il 
1984. E il governo, è 5! pa­
dronato — questo il senso 
delle conclusioni di quat ­
tro intense giornate ai di­
batt i to t ra ì 1200 delegati 
— che a questo punto de­
tono dimostrare che final­
mente si fa sul seno. In che 
modo? La CGIL indica no-

Sergio Garavim Bruno Trentin 

Contingenza, Carli propone 
gli scatti su base annuale 

ROMA — «Bisogna sopprimere >1 meccanismo di indicizza­
zione trimestrale del salari, magari trasferendolo su base 
annuale»: lo dice Guido Carli in un'intervista al Mondo nella 
quale si proclama però scettico sulle reali possibilità che il 
sindacato accetti la sua proposta senza contropartite. Per 
Carli, una volta -caduta la componente nominale dei salari. 
quando cioè la politica monetaria resti restrittiva proprio 
perché non deve finanziare questa componente, ecco che tut­
to il sistema si raffredda, compresi prezzi e costi». Carli non 
perde l'occasione per assestare un colpo ai sindacati e per 
schierarsi al fianco di Romiti. Il sindacato, per il ncoparla-
mentare democristiano «non ha più rappresentatività: per 
recuperarla dovrebbe tornare a occuparsi delle cose che gli 
spettano istituzionalmente, anziché perdersi in questioni di 
facciata». 

Dal canto MIO. il presidente dei senatori socialisti. Fabbri, 
In un'intervista chepubhltca stamane PAvanti', propone che 
•la politica dei redditi sia applicata anche dei possessori dei 
BOT e del CCT». 

ve «scelte immediate». 
1) Un blocco temporaneo 

e delimitato delle tariffe, 
dei prezzi amminis t ra t i e 
dell'equo canone. Ciò può 
consentire di concordare 
con le parti sociali interes­
sate il controllo di una se­
rie di prezzi al consumo. 
L'uscita d a questa fase de­
ve essere p rogrammata e 
controllata pre vedendo 
anche l 'ausino di specifi­
che politiche fiscali. 

2) Una manovra fiscale 
rivolta, da un Iato, a ga­
rant i re l'effettivo recupero 
del drenaggio fiscale nel-
1"84 e, da l ra l t ro , a estende­
re il prelievo sui redditi 
non tassati , anche con u n a 
imposta patr imoniale e 
una sulle attività pura ­
mente finanziarie. 

3) Una riforma organica 
del mercato del lavoro che 
impedisca l 'arbitrio delle 
imprese nelle assunzioni e 
nei licenziamenti e sia ac­
compagnata da un pro-

f r a m m a straordinario per 
occupazione particolar­

mente nel Sud. 
•1) Una riforma della pre­

videnza che dia una solu­
zione equa ed accettabile 
al rapporto fra le d inami­
che delle pensioni, delle re­
tribuzioni e del costo della 
vita. 

5) Misure di ripresa eco­
nomica, quali: la soluzione 
dei problemi più acuti di 
crisi, nuovi s t rument i di 
programmazione, il finan­
ziamento per le piccole e 
medie imprese, i contrat t i 
di sviluppo per le imprese 
maggiori. 

6) Il sostegno della ricer­
ca e la finalizzazione dei fi­
nanziament i all ' innova­
zione. 

7) Il r i sanamento e il ri­
lancio delle imprese pub­

bliche. 
S) La revisione delle poli­

tiche di salvataggio e dei 
suoi s t rument i pubblici. 

9) Il rilancio del ruolo e 
della domanda pubblica 
nei settori strategici (ener­
gia, elettronica, comunica­
zioni di massa, trasporti). 

L'insieme di queste con­
dizioni costituisce u n a 
•proposta politica» rivolta 
non solo al governo, m a 
anche al sistema delle im­
prese. Superino le posizio­
ni oltranziste — è l'appello 
della CGIL alla Confindu-
stria, ì l l 'Intersind e alle al­
t re associazioni pubbliche 
e pri- a te — per affrontare 
le questioni vere (dalla ri­
forma s t ru t tura le della fi­
scalizzazione dei ron t r ibu-
ti, da compiere anche ut i ­
lizzando il prelievo sulle 
att ività finanziarie, alla ri­
duzione significativa del 
costo del denaro), lungo 
u n a linea di redistribuzio­
ne delle risorse dalle rendi­
te a! capitale produttivo. 

La CGIL è fermamente 
intenzionata a non condi­
zionare la ricerca di u n 
•r innovamento profondo 
dell'iniziativa e delle s t ru t ­
ture contrat tual i contro ri­
sorgenti tendenze centra-
lizzatrici». Un impegno che 
ha già un appun tamen to 
importante : dal 16 al 18 
febbraio prossimi è s ta ta 
convocata la conferenza 
dei delegati della CGIL. La 
da ta non appare casuale. Il 
governo ha indicato la sca­
denza del 31 dicembre per­
ché tut t i scoprano le car te 
e si possa raggiungere nei 
dieci giorni successivi l 'ac­
cordo sulla terapia d 'urto 
per il 1984. La CGIL, pro­
prio con questa conferenza 
di organizzazione, ha mes­
so in campo la sua disponi­
bilità. Ma non accetta 
trucchi. Se si raggiungerà 
l 'accordo, quindi, i delegati 
av ranno modo di valutarlo 
subito dopo e cominciare a 
preparare l ' appuntamento 
contra t tuale del 1985 con 
una s trategia innovativa. 
Altrimenti, è chiaro che a 
loro andrà la parola su 
questa complessa e ambi­
ziosa part i ta politica 

Pasquale Cascella 

da sempre: edilizia civile e industriale tradizionale e 
prefabbricata 
componenti strutturali prefabbricati in 
calcestruzzo carpenteria metallica 
infissi interni ed esterni in legno o metallici per 
l'industria e la residenza 
chiusure esterne 

da oggi: progettazioni e costruzioni di impianti con 
riutilizzo dei sottoprodotti e smaltimento 
ecologico dei rifiuti industriali e civili. 
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